CAPITOLO 3

LA BUONA NOTIZIA

1. LIETO ANNUNCIO

Obiettivo

L’adulto riconosce l’identità tra Gesù e l’annuncio del regno.

Preghiera iniziale

Canto: Alzati e risplendi
1 Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. 2 Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saròn. Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. 3 Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. 4 Dite agli smarriti di cuore: “Coraggio! Non temete; ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi”. 5 Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 6 Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, 
perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa. 7 La terra bruciata diventerà una palude, il suolo riarso si muterà in sorgenti d’acqua. I luoghi dove si sdraiavano gli sciacalli diventeranno canneti e giuncaie. 8 Ci sarà una strada appianatae la chiameranno Via santa; nessun impuro la percorrerà e gli stolti non vi si aggireranno. 9 Non ci sarà più il leone, nessuna bestia feroce la percorrerà, vi cammineranno i redenti. 10 Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto. 
Isaia 35, 1-10


9 In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 10 E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. 11 E si sentì una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto”. 
12 Subito dopo lo Spirito lo sospinse nel deserto 13 e vi rimase quaranta giorni, tentato da satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano. 
14 Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: 15 “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo”. 
Marco 1, 9-15

Salmo 72

Dio, dá al re il tuo giudizio, 
al figlio del re la tua giustizia; 
2 regga con giustizia il tuo popolo
e i tuoi poveri con rettitudine. 
3 Le montagne portino pace al popolo
e le colline giustizia. 
4 Ai miseri del suo popolo renderà giustizia, 
salverà i figli dei poveri
e abbatterà l’oppressore. 
5 Il suo regno durerà quanto il sole, 
quanto la luna, per tutti i secoli. 
6 Scenderà come pioggia sull’erba, 
come acqua che irrora la terra. 
7 Nei suoi giorni fiorirà la giustizia
e abbonderà la pace, 
finché non si spenga la luna. 
8 E dominerà da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. 
9 A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, 
lambiranno la polvere i suoi nemici. 
10 Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, 
i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi. 
11 A lui tutti i re si prostreranno, 
lo serviranno tutte le nazioni. 
12 Egli libererà il povero che grida
e il misero che non trova aiuto, 
13 avrà pietà del debole e del povero
e salverà la vita dei suoi miseri. 
14 Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, 
sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue. 
15 Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; 
si pregherà per lui ogni giorno, 
sarà benedetto per sempre. 
16 Abbonderà il frumento nel paese, 
ondeggerà sulle cime dei monti; 
il suo frutto fiorirà come il Libano, 
la sua messe come l’erba della terra. 
17 Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole persista il suo nome. 
In lui saranno benedette
tutte le stirpi della terra
e tutti i popoli lo diranno beato. 
18 Benedetto il Signore, Dio di Israele, 
egli solo compie prodigi. 
19 E benedetto il suo nome glorioso per sempre, 
della sua gloria sia piena tutta la terra. 
Amen, amen. 
Domande di provocazione

· Perché Gesù di Nazareth è principalmente un annunciatore e proclamatore del regno di Dio?

· Annunciando il nuovo regno Gesù cambia e quindi rivoluziona il modo di concepire e vivere la nostra vita terrena?

· Il Regno annunciato da Gesù è presente durante la sua vita terrena ma non è soprattutto presente oggi dopo il suo ritorno al Padre?

Traccia dell’incontro e indicazioni per possibili approfondimenti

106.-107. Ogni brano della Scrittura va letto nel suo contesto e soprattutto nel contesto globale che è “il regno di Dio è arrivato, è qui”.

108.-109. Il vangelo racconta il Regno (è il Regno) perché mostra come Dio viene per aprire un tempo nuovo: la regalità della salvezza va’ colta con umiltà e fiducia.

110. Gesù identifica con se stesso il messaggio che annuncia il Regno.

Ma Lui oltre che messaggero è anche protagonista del Regno.

I discepoli sono chiamati ad accorgersi che stanno partecipando a un evento unico e fondamentale.

Il Messia e alcune sue caratteristiche 

Riprendiamo il presente approfondimento citando quanto affermato alla voce “Messia” del Dizionario biblico (edito nel 1997 da Cittadella editrice) che si trova alla pagina 381

Messia è la forma grecizzata dell’aramaico “unto” che ricorre solo in Gv 1,41 e 4,25.

Con questo significato il termine è usato:

· per il re in carica, che era unto con olio in occasione dell’intronizzazione (1 Sam 10,1; 2 Sam 2,4; 1 Re 1.39 e frequentemente altrove). Poiché l’unzione causava una particolare relazione con la divinità e trasmetteva un’autorità divina, il re era detto l’«unto di Jhavé» ed era in quanto tale intoccabile (1 Sam 24,7; 2 Sam 1,14 e frequentemente altrove);

· per il sommo sacerdote (Lv 4,3.5.16), poiché anch’egli analogamente ai re, veniva unto (Es 29,7; Lv 8,12);

· per i patriarchi (1 Cr 16,22; Sal 105,15), come caratterizzazione della loro relazione con Dio;

· per il salvatore promesso, a prescindere dal Sal 2,2, solo negli scritti composti a partire dal Primo secolo a.C.

Domande per i lavori di gruppo e il dibattito finale

· Perché è giusto credere che Gesù è venuto a predicare e a dare il nuovo regno a tutte le popolazioni della terra?

· Gesù viene in una piccola comunità di cristiani e annuncia un nuovo Regno. Ma quale sconvolgimento porta questa notizia? Quale Regno di Dio?

· Perché Gesù è stato poco capito all’inizio anche dagli stessi apostoli?

· Gesù, ai suoi tempi non è stato forse un rivoluzionario che ha sconvolto il modo di pensare e di agire della gente?

Preghiera finale

A Cristo che non delude coloro che lo attendono e lo pregano con purezza di cuore, rivolgiamo l’invocazione: Vieni, Signore Gesù.
· Dio Padre, fa’ che siamo costantemente vigilanti in attesa della manifestazione gloriosa del tuo Figlio Gesu.

· Signore Gesù, fa’ che ci impegniamo nella nostra vita a essere portatori di pace, di speranza e di amore fraterno verso tutti.

· Dio, rinnova tutto il nostro essere, rendici santi e irreprensibili per la venuta del tuo Figlio.

· Spirito Santo, che hai condotto Simeone ed Anna ad incontrare Gesù Salvatore nel tempio, illumina gli occhi della nostra fede, perché conosciamo sempre più profondamente l’amore del Padre, manifestato in Gesù.

Padre nostro.

2. SI COMPIONO LE ATTESE

Obiettivo

L’adulto comprende come il tempo della salvezza è un percorso unitario.

Preghiera iniziale

Canto: In notte placida
2 Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà eretto sulla cima dei monti e sarà più alto dei colli; ad esso affluiranno tutte le genti. 3 Verranno molti popoli e diranno: “Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci indichi le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri”. Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. 4 Egli sarà giudice fra le genti e sarà arbitro fra molti popoli. Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci; un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, non si eserciteranno più nell’arte della guerra. 5 Casa di Giacobbe, vieni, camminiamo nella luce del Signore. 
Isaia 2, 2-5

21 Andarono a Cafarnao e, entrato proprio di sabato nella sinagoga, Gesù si mise ad insegnare. 22 Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi. 23 Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si mise a gridare: 24 “Che c’entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio”. 25 E Gesù lo sgridò: “Taci! Esci da quell’uomo”. 26 E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 27 Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: “Che è mai questo? Una dottrina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli obbediscono! ”. 

Marco 1, 21-27

Salmo 48

2 Grande è il Signore e degno di ogni lode
nella città del nostro Dio. 
3 Il suo monte santo, altura stupenda, 
è la gioia di tutta la terra. 
Il monte Sion, dimora divina, 
è la città del grande Sovrano. 
4 Dio nei suoi baluardi
è apparso fortezza inespugnabile. 
5 Ecco, i re si sono alleati, 
sono avanzati insieme. 
6 Essi hanno visto: 
attoniti e presi dal panico, 
sono fuggiti. 
7 Là sgomento li ha colti, 
doglie come di partoriente, 
8 simile al vento orientale
che squarcia le navi di Tarsis. 
9 Come avevamo udito, così abbiamo visto
nella città del Signore degli eserciti, 
nella città del nostro Dio; 
Dio l’ha fondata per sempre. 
10 Ricordiamo, Dio, la tua misericordia
dentro il tuo tempio. 
11 Come il tuo nome, o Dio, 
così la tua lode si estende
sino ai confini della terra; 
è piena di giustizia la tua destra. 
12 Gioisca il monte di Sion, 
esultino le città di Giuda
a motivo dei tuoi giudizi. 
13 Circondate Sion, giratele intorno, 
contate le sue torri. 
14 Osservate i suoi baluardi, 
passate in rassegna le sue fortezze, 
per narrare alla generazione futura: 
15 Questo è il Signore, nostro Dio
in eterno, sempre: 
egli è colui che ci guida. 

Domande di provocazione

· Anche nell’Antico Testamento ci sono fatti che annunciano la venuta di un uomo che porta il nuovo regno come viene vissuta dal popolo questa attesa e quali sono le sue aspettative?

· Perché crea delusione e incredulità nella maggioranza dei suoi contemporanei l’insegnamento di Gesù sul nuovo Regno?

Traccia dell’incontro e indicazioni per possibili approfondimenti

Accostamento ai testi biblici

E’ opportuno che il tema venga adeguatamente approfondito attraverso la lettura-meditazione dei brani biblici citati nel capitolo e paragrafo in questione del Catechismo.

Questa fase potrebbe permettere un ampio allargamento dell’incontro. 

112. La venuta di Gesù si inserisce sull’attesa del Messia del suo popolo.

113.-116 Dio liberò il suo popolo dall’Egitto (paradigma di ogni altra liberazione).

Varie epoche di schiavitù e liberazione (prima fra tutte l’esilio bibilonese).

L’invocazione al Signore per avere la salvezza del Messia era dunque presente da sempre (Giovanni è una di queste voci).

117. Gesù annuncia che le attese del popolo si sono realizzate con la sua venuta. Le altre liberazioni sono solo “pallide idee” di quanto avviene con la venuta di Gesù.

118. Ogni credente vive la medesima attesa e ha la costante necessità di prepararsi ad accogliere il Regno.

Domande per i lavori di gruppo e il dibattito finale

· Dio non è forse anche oggi uno che sconvolge? Quali sono i suoi progetti?

· Gesù ci annuncia il Regno e ne manifesta la presenza attraverso le sue opere, i suoi gesti, la sua vita. Ma quale Regno ci domandiamo? Un Regno solo futuro? 

· È vero alla fine trionferà il Regno su questa terra, ma intanto?

Preghiera finale

Recitiamo lentamente, una riga per ciascuno, questa professione di Fede proclamata da Paolo VI a Manila il 29 novembre 1970.

Gesù ci ha parlato di se stesso. Ascoltiamo le sue parole, rispondendo ad esse con una espressione di fede e di amore.

- “Io e il Padre siamo una cosa sola”. 



(Gv 10,30)

Noi crediamo in te, Signore.
- “Io sono nel Padre e il Padre è in me”.



(Gv 14, 2)

Noi crediamo in te, Signore.
- “Io sono la Via la Verità e la Vita: nessuno viene al Padre se non per mezzo mio”  (Gv 14, 6)

Guidaci al Padre, o Signore.

- “Io sono il Buon Pastore, e conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me ed io conosco il Padre, e do la vita per le mie pecore”.

     ( Gv 10, 14 5)

Noi ti seguiremo, Signore.
- “Io sono la luce del mondo; chi mi segue non cammina nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”.










(Gv 8, 12)

Noi speriamo in te, Signore.
- “Io sono la risurrezione e la vita: chi crede in me, anche se è morto, vivrà; e chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno”.




(Gv 2, 25)

Noi speriamo in te, Signore.
- “Io sono il pane vivente disceso dal cielo: se uno mangia di questo pane, vivrà in eterno; e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”.


(Gv 6, 51)

Trasformaci in te, o Signore.
- “Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla”.






(Gv 15, 6)

Noi confidiamo in te, Signore.
- “Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine dei secoli”.

(Mt 28, 20)

Resta con noi, Signore.
3. GIÀ E NON ANCORA

Obiettivo

L’adulto percepisce l’attualità del Regno che è germoglio ma già albero e chiede coraggio.

Preghiera iniziale

Canto: Maria, ti che hai atteso
1 “Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio. 2 Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che è finita la sua schiavitù, è stata scontata la sua iniquità, perché ha ricevuto dalla mano del Signore doppio castigo per tutti i suoi peccati”. 3 Una voce grida: “Nel deserto preparate la via al Signore, appianate nella steppa la strada per il nostro Dio. 

9 Sali su un alto monte, tu che rechi liete notizie in Sion; alza la voce con forza, tu che rechi liete notizie in Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annunzia alle città di Giuda: “Ecco il vostro Dio! 10 Ecco, il Signore Dio viene con potenza, con il braccio egli detiene il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e i suoi trofei lo precedono. 11 Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul seno e conduce pian piano le pecore madri”. 
Isaia 40, 1-3.9-11

31 Un’altra parabola espose loro: “Il regno dei cieli si può paragonare a un granellino di senapa, che un uomo prende e semina nel suo campo. 32 Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande degli altri legumi e diventa un albero, tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami”. 33 Un’altra parabola disse loro: “Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si fermenti”. 
Matteo 13, 31-33

Salmo 27

Il Signore è mia luce e mia salvezza, 
di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, 
di chi avrò timore? 
2 Quando mi assalgono i malvagi
per straziarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, 
a inciampare e cadere. 
3 Se contro di me si accampa un esercito, 
il mio cuore non teme; 
se contro di me divampa la battaglia, 
anche allora ho fiducia. 
4 Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita, 
per gustare la dolcezza del Signore
ed ammirare il suo santuario. 
5 Egli mi offre un luogo di rifugio
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua dimora, 
mi solleva sulla rupe. 
6 E ora rialzo la testa
sui nemici che mi circondano; 
immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza, 
inni di gioia canterò al Signore. 
7 Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 
8 Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; 
il tuo volto, Signore, io cerco. 
9 Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
10 Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, 
ma il Signore mi ha raccolto. 
11 Mostrami, Signore, la tua via, 
guidami sul retto cammino, 
a causa dei miei nemici. 
12 Non espormi alla brama dei miei avversari; 
contro di me sono insorti falsi testimoni
che spirano violenza. 
13 Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi. 
14 Spera nel Signore, sii forte, 
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 

Domande di provocazione

· Come comportarci per seguire Gesù verso il regno di Dio da Lui annunciato e non fare come i suoi contemporanei che non l’hanno voluto?

· Quali segni e con quali narrazioni Gesù ha dimostrato che il Regno di Dio accoglie tutti anche i peccatori?

· È vero che nel Regno di Dio la paga è uguale per tutti, però perché dobbiamo aspettare per convertirci e per seguire l’insegnamento di Gesù?

Traccia dell’incontro e indicazioni per possibili approfondimenti

120. La novità del Regno non rende facile la sua accettazione.

121. Il Regno di Dio si compirà pienamente solo nel futuro: è quindi sempre da invocare.

122.-123 Questo Regno è però già presente nell’oggi, anche se spesso silenziosamente e in forma nascosta.

Decisivo è anche il modo con il quale il Regno viene accolto convertendosi.

124. Il Regno vive e si attua nella quotidianità e nella normalità. Proprio Gesù per parlare del Regno ha preso spunto dall’esperienza.

125. Gesù con le parabole fa appello all’esperienza delle persone, invitandole però ad andare oltre per scoprire i significati profondi del vivere: questo non solo in chiave moralistica.

LE PARABOLE

Il termine va spiegato in quanto nella mentalità attuale potrebbe risultare piuttosto oscuro.

Riprendo le riflessioni seguenti dalla voce “Parabola” del Dizionario dei concetti biblici del Nuovo Testamento (edito nel 1986 da EDB) che si trova alla pagina 1156.La medesima voce la possiamo trovare anche nel Dizionario biblico (edito nel 1997 da Cittadella editrice) alla che si trova alla pagina 435.

La parabola è un modo di parlare che illustra il pensiero servendosi di una immagine.

Nell’antichità. E quindi anche nella bibbia, il discorso metaforico è molto diffuso. Spesso serve a esprimere contenuti intellettuali, per i quali non ci sono (ancora) concetti astratti.

Oggi lo stile metaforico va scomparendo sempre più, perché è sostituito dal parlare astratto.

Il discorso metaforico degli antichi testi anche biblici resta quindi incomprensibile alla più ampia schiera di lettori moderni, soprattutto se questo non fa distinzione fra i diversi generi letterari usati dalla Sacra Scrittura.

Per capire adeguatamente il termine Parabola bisognerebbe dunque riprendere i significati. Le consonanze e le differenze che esso ha (e anche trovare qualche esempio) rispetto a: immagine, metafora, paragone, similitudine, allegoria, proverbio.

Proviamo in questa sede ad approfondire alcuni significati del termine Parabola.

Il termine Parabola, che deriva dal greco, ha diversi significati:

· tenere una cosa accanto all’altra (paragonare, confrontare)

· accostare le cose (congiungere).

Nella letteratura sacra (quella dei LXX) la Parabola assume i seguenti significati:

· è un detto che contiene un paragone

· è un detto sapienziale.

Nel N.T. troviamo le parabole con diverse accentuazioni:

· come immagine che serve a illustrare che cosa il maestro volesse dire e questo senza pietra di paragone (un es. «voi siete il sale della terra….»);

· come metafora che è un racconto basato sul paragone che però passa dal concreto all’astratto (es. la vigna che è la sposa). La metafora, a differenza dell’immagine, non pone l’oggetto di paragone accanto all’oggetto ma al posto della cosa;

· come paragone che è il modo per mettere una accanto all’altra l’immagine e l’oggetto in questione collegandoli con una particella di paragone (es. i suoi capelli sono biondi come la paglia);

· come similitudine in quanto nel racconto sono accostati due oggetto o avvenimenti fra loro simili (“Il regno dei cieli è simile al lievito…”);

· come storia liberamente costruita presentando qualcosa che potrebbe essere realmente successo nel passato (“C’era un giudice in una città….”);

· come racconto di esempi che l’uditore è chiamato a imitare (“Va e fa anche tu….”);

· come allegoria che vuole presentare all’uditore una verità convincente dipingendola con una serie di immagini. L’allegoria però deve usare immagini conosciute per permettere ai destinatari di comprenderle.

Ci sono alcune regole, che potremmo definire quasi obbligatorie, perché l’allegoria possa concretizzarsi:

· la brevità dei racconti che devono essere brevi e pregnanti;

· la quasi unicità del punto di vista presentato in modo da non disperdere l’attenzione:

· la vicinanza degli elementi utilizzati nelle parabole in modo che queste siano percepite come riposte a reali situazioni e domande di vita;

Un ultimo breve approfondimento lo possiamo riservare ai contenuti principali delle parabole.

Infatti troviamo parabole sui seguenti temi:

· sul tema del regno di Dio (sulla sua natura e sulla sua venuta). Un regno che già inizia con la venuta di Cristo, ma che troverà il suo compimento solo nella parusia (parabole del seminatore, del banchetto….);

· sul tema della decisione e del giudizio. Queste mostrano la natura della decisione associata alla venuta di Gesù ed esigono conversione e fede (es. parabola dei bambini che giocano, quella dei talenti affidati a ciascuno…);

· sul tema della vigilanza. Riguardano il compimento del regno di Dio (es. la parabola dell’amministratore accorto, quella delle dieci vergini….);

· sul giusto comportamento nei riguardi di Dio (es. la parabola dell’agricoltore ricco, quella del fariseo e del pubblicano….);

· sul tema del giusto comportamento nei confronti degli altri (es. la parabola del buon samaritano, quella su Lazzaro…).

Domande per i lavori di gruppo e il dibattito finale

· Ogni giorno nel Padre Nostro preghiamo «Venga il tuo Regno». Perché c’è pure un Regno che può avverarsi attualmente fra di noi. Ma come?

· Quando, per esempio, ascoltiamo la parola di Dio e ne siamo testimoni di vita, quando adempiamo ai nostri doveri con gioia, quando siamo disponibili verso chi ha bisogno, quando ci affidiamo a Lui anche nelle difficoltà, non è già questo un cammino verso il Regno? E allora perché scoraggiarci?

Preghiera finale

Gesù è il redentore dell’uomo

Gesù è il Cristo, Figlio del Dio vivo.

Egli è il rivelatore di Dio invisibile

è il primogenito di ogni creatura

è il fondamento di ogni cosa.

Egli è il Maestro dell’umanità, è il Redentore.

Egli è nato, è morto, è risorto per noi

Egli è il centro della storia e del mondo

Egli è colui che ci conosce e ci ama.

Egli è il compagno e l’amico della nostra vita.

Egli è l’uomo del dolore e della salvezza.

È Colui che deve venire

e che deve essere un giorno il nostro giudice;

e noi speriamo, la pienezza eterna della nostra esistenza,

la nostra felicità…

Egli è la luce, è la verità,

anzi egli è la via, la verità, la vita.

Egli è il Pane, la fonte d’acqua viva

per la nostra fame e per la nostra sete.

Egli è il Pastore, la nostra guida, il nostro esempio,

il nostro conforto, il nostro fratello.

Come noi e più di noi

egli è stato piccolo,

povero, umiliato, lavoratore, disgraziato e paziente.

Per noi egli ha parlato, ha compiuto miracoli,

ha fondato un regno nuovo,

dove i poveri sono beati,

dove la pace è principio di convivenza,

dove i puri di cuore e i piangenti sono esaltati e consolati

dove quelli che aspirano alla giustizia sono rivendicati;

dove i peccatori possono essere perdonati,

dove tutti sono fratelli…

Gesù Cristo è il principio e la fine, l’alfa e l’omega.

Egli è il Re del nuovo mondo.

Egli è il segreto della storia.

Egli è la chiave dei nostri destini.

Egli è il mediatore, il ponte fra la terra e il cielo.

Egli è per antonomasia il Figlio dell’Uomo

perché egli è il Figlio di Dio, eterno, infinito;

è il Figlio di Maria,

la benedetta fra tutte le donne

sua madre nella carne, e madre nostra nella partecipazione

allo Spirito del Corpo mistico.

Cristo è il nostro Salvatore,

Cristo è il nostro supremo benefattore,

Cristo è il nostro liberatore.

4. IL REGNO È PER I POVERI

Obiettivo

L’adulto comprende che la povertà, come esperienza di bisogno del Signore, è decisiva per poter credere realmente.

Preghiera iniziale

Canto: Il Signore è la mia vita
1 Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, 2 a promulgare l’anno di misericordia del Signore, un giorno di vendetta per il nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, 3 per allietare gli afflitti di Sion, per dare loro una corona invece della cenere, olio di letizia invece dell’abito da lutto, canto di lode invece di un cuore mesto. Essi si chiameranno querce di giustizia, piantagione del Signore per manifestare la sua gloria. 
Isaia 61, 1-3

17 Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: “Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna? ”. 18 Gesù gli disse: “Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 19 Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre”. 20 Egli allora gli disse: “Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza”. 21 Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: “Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi”. 22 Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni. 23 Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: “Quanto difficilmente coloro che hanno ricchezze entreranno nel regno di Dio! ”. 24 I discepoli rimasero stupefatti a queste sue parole; ma Gesù riprese: “Figlioli, com’è difficile entrare nel regno di Dio! 25 È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio”. 26 Essi, ancora più sbigottiti, dicevano tra loro: “E chi mai si può salvare? ”. 27 Ma Gesù, guardandoli, disse: “Impossibile presso gli uomini, ma non presso Dio! Perché tutto è possibile presso Dio”. 
Marco 10, 17-23

Salmo 34

2 Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
3 Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino. 
4 Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
5 Ho cercato il Signore e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato. 
6 Guardate a lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti. 
7 Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo libera da tutte le sue angosce. 
8 L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono e li salva. 
9 Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia. 
10 Temete il Signore, suoi santi, 
nulla manca a coloro che lo temono. 
11 I ricchi impoveriscono e hanno fame, 
ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
12 Venite, figli, ascoltatemi; 
v’insegnerò il timore del Signore. 
13 C’è qualcuno che desidera la vita
e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
14 Preserva la lingua dal male, 
le labbra da parole bugiarde. 
15 Stá lontano dal male e fà il bene, 
cerca la pace e perseguila. 
16 Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
17 Il volto del Signore contro i malfattori, 
per cancellarne dalla terra il ricordo. 
18 Gridano e il Signore li ascolta, 
li salva da tutte le loro angosce. 
19 Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, 
egli salva gli spiriti affranti. 
20 Molte sono le sventure del giusto, 
ma lo libera da tutte il Signore. 
21 Preserva tutte le sue ossa, 
neppure uno sarà spezzato. 
22 La malizia uccide l’empio
e chi odia il giusto sarà punito. 
23 Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, 
chi in lui si rifugia non sarà condannato. 

Domande di provocazione

· Basta essere poveri, perseguitati, umiliati ecc. per entrare nel Regno di Dio?

· Nelle beatitudini Gesù ci insegna cosa dobbiamo fare e come comportarci per essere degni del Regno di Dio; come questi insegnamenti possiamo applicarli nella nostra vita quotidiana?

· Il Padre, e per lui Gesù, odia i ricchi? questi ultimi che comportamento devono tenere per i beni materiali ricevuti in abbondanza?

Traccia dell’incontro e indicazioni per possibili approfondimenti

127. L’annuncio del Regno riguarda la felicità e ha come primi destinatari i poveri.

128.-129 Nella Bibbia sono ampiamente descritti i poveri in tutte le loro condizioni. Secondo la Bibbia un re è giusto quando si fa difensore delle varie povertà.

130. Nella sua missione Gesù rende visibile fin dall’inizio l’attenzione di Dio per le povertà.

131. Gesù proclama beati gli ultimi perché sono i primi destinatari del Regno e quindi Dio va loro incontro chiamandoli a diventare suoi figli.

I poveri si dimostrano i più disposti ad accogliere il Regno.

132. Gesù stesso del resto è povero: è umile, riceve tutto dal Padre…

In questa condizione è colui che dona la gioia, una gioia che permane anche con la sofferenza. Per avere questo è però necessario affidarsi a Dio.

133. Le beatitudini sono il segno evidente di questa gioia preferenziale per gli ultimi.

134. Preferenza per i poveri non significa esclusione delle altre categorie di persone: anche queste sono ugualmente chiamate a conversione e ad assumere la giusta prospettiva.

Questo anche perché nessuno è giusto da sé e può autosalvarsi.

Domande per i lavori di gruppo e il dibattito finale

· Gesù manda i suoi per la missione e dice «Siate poveri, niente denari, niente ricchezze». Insiste sulla povertà. Il Regno si conquista con i denari, con la sapienza o con l’intelligenza?

· Se lo sfiduciato, il tribolato, il sofferente si affida completamente a Dio, è sulla strada giusta verso il Regno?

· Gesù non ha certo disprezzato il denaro, ma l’attaccamento ad esso che impedisce di accogliere i suoi doni. E nella società attuale, dove l’uomo diventa sempre più presuntuoso e non rispetta neppure più la natura in nome della scienza e della tecnica, come potrà aderire alle promesse di Dio per un mondo nuovo?

Preghiera finale

Beati saranno i mansueti

beati i miti e i liberi,

beati quanti perdonano,

beati i portatori di pace.

O voi che avete sete,

venite, attingete alle acque,

cercate il Signore mentre è vicino,

cercatelo mentre si fa trovare.

Ecco egli viene ancora

in tutto simile a noi,

ma verrà alla fine

con grande maestà e potenza.

Allora ci saranno cieli e terra nuova,

e la creazione gioirà più che all’origine,

i suoi fedeli avranno occhi pieni di luce,

perché sarà stabilito il suo regno per sempre.

Vieni a liberarci,

noi siamo sempre più schiavi:

e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni a cercarci,

noi siamo sempre più perduti:

e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni, tu che ci ami,

nessuno è in comunione col fratello

se non è in comunione con te, o Signore.

Noi siamo tutti lontani, smarriti,

né sappiamo chi siamo,

cosa vogliamo,

vieni, Signore.

Vieni sempre, Signore!

5. SEGUITEMI

Obiettivo

L’adulto percepisce come credere al Regno chieda di rifiutare sia la presunzione che il pessimismo.

Preghiera iniziale

Canto: Gesù per le strade
31 E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell’uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare. 32 Gesù faceva questo discorso apertamente. Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a rimproverarlo. 33 Ma egli, voltatosi e guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: “Lungi da me, satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”. 
34 Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: “Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 35 Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del vangelo, la salverà. 36 Che giova infatti all’uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria anima? 37 E che cosa potrebbe mai dare un uomo in cambio della propria anima? 38 Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi”. 
Marco 8, 31-38

28 Pietro allora gli disse: “Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito”. 29 Gesù gli rispose: “In verità vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi a causa mia e a causa del vangelo, 30 che non riceva già al presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna. 31 E molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi i primi”. 

Marco 10, 28-31

Salmo 122

Quale gioia, quando mi dissero: 
“Andremo alla casa del Signore”. 
2 E ora i nostri piedi si fermano
alle tue porte, Gerusalemme! 
3 Gerusalemme è costruita
come città salda e compatta. 
4 Là salgono insieme le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge di Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
5 Là sono posti i seggi del giudizio, 
i seggi della casa di Davide. 
6 Domandate pace per Gerusalemme: 
sia pace a coloro che ti amano, 
7 sia pace sulle tue mura, 
sicurezza nei tuoi baluardi. 
8 Per i miei fratelli e i miei amici
io dirò: “Su di te sia pace! ”. 
9 Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. 

Domande di provocazione

· È giusto, anche se è nella natura dell’uomo, pensare che il nostro modo di vivere sia solo condizionato dal mito del progresso e  pensare che l’uomo possa costruire il proprio futuro con le sole sue forze?

· Al contrario può l’uomo abbandonarsi al pessimismo e allo scetticismo pensando che contro il destino non ci sia nulla da fare?

· Cosa contiene invece il messaggio di Gesù e il suo insegnamento?

Traccia dell’incontro e indicazioni per possibili approfondimenti

Approfondimento sulle “presunzioni” attuali caratteristiche del nostro tempo 

Il paragrafo preso in considerazione presenta alcune delle presunzioni che l’uomo di oggi vive in diversi ambiti della sua vita.

Come strumento di approfondimento può essere utilizzato il testo “Le sirene cantano ancora” di don Mario Carminati, edito nel 2003 dalla LDC.

136. Il nostro tempo è segnato da numerose presunzioni e soprattutto da quella che porta a pensare di poter costruire il futuro da soli senza alcun bisogno di Dio.

137. Il fascino della buona notizia fa uscire dalle sicurezze illusorie e dalle paure.

Il Regno attrae su una strada difficile ma carica di promesse.

138. Lo stile e le esigenze del Regno sono quelle dei primi discepoli.

Domande per i lavori di gruppo e il dibattito finale

· E se ognuno facesse la sua parte di bene, non sarebbe già in cammino sulla via giusta del Regno?
· Per una vita serena e forte contro le avversità non deve obbedire l’uomo al comando di Gesù “seguitemi” come hanno fatto gli apostoli?

· Pur seguendo Gesù, l’uomo può continuare nella sua occupazione e nel suo lavoro quotidiano?

Preghiera finale

Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo “castigato”, percosso da Dio e umiliato.

Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.

Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.

Tu sei il Figlio di Dio, Signore Gesù!
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti.

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come un agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.

Tu sei il Figlio di Dio, Signore Gesù!

Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in espiazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.

Tu sei il Figlio di Dio, Signore Gesù!

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza, il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità.

Perciò io gli darò in premio le moltitudini.

Tu sei il Figlio di Dio, Signore Gesù!
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